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LA TAGLIA-IDONEI 

TAGLIA ISPETTORI E SICUREZZA SUL LAVORO

La famigerata norma “taglia-idonei”, approvata dall’attuale Governo e che impone di tagliare le 

graduatorie limitandole al 20% del totale dei posti messi a bando, inizia a dispiegare i suoi effetti 

indesiderati  e  indesiderabili,  come  avevamo  ampiamente  previsto:  a  farne  le  spese  sono  due 

graduatorie regionali del concorso per ispettori tecnici, bandito dall’INL nel luglio 2024. 

In particolare, in Abruzzo per effetto dell'applicazione della taglia-idonei, la graduatoria di 11 posti 

viene  ampliata di soli altri  due posti, lasciando fuori altre posizioni; il  numero di idonei esclusi 

sembrerebbe essere pari a tredici. In Lazio, la graduatoria di 46 posti viene ampliata di altri nove 

posti lasciando comunque fuori molte altre posizioni. Il numero preciso di idonei esclusi, in questo 

caso, sarebbe addirittura pari a ventotto.

Per  comprendere  appieno  gli  effetti  deleteri  della  norma,  basta  incrociare  questi  dati  con  la 

situazione degli infortuni nelle due Regioni: in Abruzzo, nel 2025, vi sono stati 12.033 infortuni, 211 

in più rispetto al  2024, mentre nel  Lazio le denunce per infortunio sono state 44.385, con un 

incremento del 7,2% rispetto al 2024 e nei primi mesi del 2026 vi sono già stati tre morti di lavoro.

Quindi,  a  scapito  dei  proclami  di  questo Governo sulla  necessità  di  aumentare i  controlli  e  le 

assunzioni di ispettori, i fatti vanno nella direzione opposta: si taglia drasticamente il numero degli 

idonei e si costringe la macchina amministrativa a nuovi e defatiganti iter concorsuali, con enorme 

dispendio di energie e di risorse pubbliche.
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Se davvero questo Governo volesse tutelare la sicurezza sul lavoro dovrebbe far seguire le parole ai  

fatti e  intervenire su norme come questa, che sembra  fatta apposta per ritardare l’ingresso di 

nuove forze nella Pubblica Amministrazione e, in questo caso, in un settore nevralgico come la 

difesa della salute e della sicurezza dei lavoratori.
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